
 

                                                                         

Direzione Generale 

Direzione dei Servizi Amministrativi 

USC1 - Ufficio Reclutamento, formazione e relazioni sindacali  

 

 

Indizione del concorso pubblico del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economica agraria (CREA), per titoli ed esami per un (01) posto di collaboratore tecnico 

degli enti di ricerca, VI livello, a tempo pieno e indeterminato riservato ai soggetti di cui 

all’art. 1 della legge n. 68/1999 (COD. L68-01CTER-2024).  

 

VISTO il D.lgs. 29 ottobre 1999, n. 454 e ss.mm.ii. istitutivo del Consiglio per la Ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca e 

sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, co. 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con 

sede in Roma; 

VISTA la L. 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del Governo 

e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella G.U.R.I. n. 

158 dell’8 luglio 2002; 

VISTA la L. 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, co. 381, che ha 

previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA;  

VISTO il D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli enti 

pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della L. 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con cui è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6 aprile 2017 di istituzione, a decorrere 

dal 1° maggio 2017, dei 12 Centri di ricerca del CREA; 

VISTO il Decreto n. 7439 del 9 gennaio 2024 del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui è 

stato approvato lo Statuto del CREA; 

VISTO il D.P.R. 28 febbraio 2024 con cui il Prof. Andrea Rocchi è stato nominato Presidente del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) per la durata di un 

quadriennio a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di amministrazione avvenuta in 

data 11 aprile 2024, giusto verbale n. 1/2024; 

VISTO il Decreto presidenziale prot. n. 0094867 del 30 ottobre 2024 con cui la Dott.ssa Maria 

Chiara Zaganelli è stata nominata Direttore Generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria; 

CREA.REGISTRO UFFICIALE.0107560.11-12-2024 14.33.I.



 

VISTI il Decreto del Presidente del CREA n. 49526 del 24 maggio 2023 con cui, in attuazione 

dell’art. 2, comma 1, lett. f, del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Ente, la 

Dott.ssa Laura Proietti è stata nominata Direttore facente funzione della Direzione dei Servizi 

amministrativi del CREA a decorrere dal 1° giugno 2023 e il successivo Decreto del Direttore 

Generale n. 50912 del 29 maggio 2023 di conferimento dell’incarico; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di amministrazione n. 111-2022 e n. 

112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

VISTO il Decreto commissariale prot. n. 0113896 del 13/12/2023 con il quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione per l’anno 2024; 

VISTA la nota prot. n. 0072564 del 14 febbraio 2024 con la quale il MASAF ha approvato il 

bilancio di previsione 2024 dell'Ente; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, recante norme in 

materia di personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione agraria e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, contenente il “Regolamento recante norme sull'accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 

concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativo al testo unico 

delle disposizioni regolamentari in materia di documentazione amministrativa e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  

VISTO il D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333, contenente il “Regolamento di esecuzione della legge 12 

marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recanti norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il codice in materia di protezione di 

dati personali e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016 ed applicabile a 

decorrere dal 25 maggio 2018; 

VISTO il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, di riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 



 

VISTA la Direttiva del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 3 del 24 

aprile 2018, “Linee guida sulle procedure concorsuali”; 

VISTA la Direttiva n. 1/2019 del Dipartimento della funzione pubblica, recante: “Chiarimenti e 

linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle categorie protette"; 

VISTO l’articolo 3 della legge n. 68/1999, con cui si dispone che i datori di lavoro, compreso 

quello pubblico, sono tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di 

disabili, come normativamente individuati e che i datori di lavoro con più di 50 unità di personale 

hanno l’obbligo di rispettare la quota di riserva nella misura del 7% del personale occupato, 

utilizzato come base di computo di detta aliquota; 

PRESO ATTO che il CREA è soggetto alla suddetta quota di riserva del 7%;  

VISTO il Piano triennale di fabbisogno del personale 2024-2026 approvato con decreto del 

Commissario Straordinario n. 104241 del 15/11/2023 e inviato al MASAF, ai sensi dell’art. 10 dello 

Statuto dell’Ente, con nota n. 0104832 del 17.11.2023; 

VISTO l’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il 

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni", con cui si 

stabilisce che le assunzioni delle categorie protette, nel limite della quota d'obbligo, non sono da 

computare nel budget assunzionale e vanno garantite sia in presenza di posti vacanti, sia in caso di 

soprannumero, nel limite della quota calcolata sulla base di computo di cui all’articolo 4 della legge 

n. 68/1999; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 9, comma 6, della legge n. 68/1999, i datori di lavoro 

pubblici sono tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un “Prospetto informativo” 

dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei 

lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all’articolo 3 della citata legge 68/99, nonché i 

posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori disabili; 

VISTO il Prospetto Informativo del CREA trasmesso il 24 gennaio del corrente anno in modalità 

telematica attraverso il “Sistema per l’invio del Prospetto Informativo on-line del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali” (Prot. del Sistema n. 00003429), secondo le disposizioni contenute 

nel Decreto interministeriale 2 novembre 2010 - con riferimento alla situazione occupazionale al 31 

dicembre 2023, in cui emerge, tra gli altri, tre scoperture ex art. 3 legge n. 68/99 nella provincia di 

Salerno; 

VISTO il decreto del Direttore Generale n. 0017491 del 29/02/2024, avente ad oggetto 

“Approvazione della programmazione delle procedure di reclutamento ex artt. 1 e 18 della legge n. 

68/99 – anno 2024 (Collocamento mirato)”, con cui è stato disposto, tra le altre, di procedere al 

reclutamento tramite concorso pubblico riservato alle categorie ex art. 1 legge n. 68/99 di 01 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca, VI livello, da assegnare al centro di Ricerca CREA OF, 

sede di Salerno; 

VISTO l’art. 7, comma 6, del DPR n. 487/1994, con cui si stabilisce che “Le amministrazioni 

prevedono, per i candidati con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, o con disturbi specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, che lo svolgimento delle prove concorsuali avvenga attraverso l'adozione di 

misure compensative stabilite dalla commissione esaminatrice nel rispetto di quanto previsto 



 

dall'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

VISTO il Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali e il Ministro per le Disabilità del 9 novembre 2021, che, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, individua le modalità attuative 

per assicurare nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, Regioni, Province, Città 

metropolitane, Comuni e dai loro Enti strumentali, a tutti i soggetti con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) la possibilità di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare 

strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un 

prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove; 

VISTA la nota prot. n. 0038667 del 03/05/2024, con cui è stata attivata con il Dipartimento della 

funzione pubblica la procedura di cui all’articolo 34bis, del D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165; 

PRESO ATTO che sono decorsi quarantacinque giorni dalla ricezione della suddetta nota prot. n. 

0038667/2024 e, come stabilito dal comma 4 del citato art. 34bis, il CREA può procedere all'avvio 

della procedura concorsuale non essendo intervenute assegnazioni di personale da parte del 

Dipartimento della funzione pubblica per le posizioni del presente concorso; 

TENUTO CONTO che l’Ente, rispetto alla necessità di coprire la quota d’obbligo ex art. 3 della 

legge n. 68/1999, intende indire apposito concorso pubblico riservato avvalendosi della facoltà di 

cui all’articolo 3, comma 8 della legge n. 56/2019, e s.m.i. di non procedere al previo esperimento 

delle procedure di mobilità di cui all’articolo 30 del D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165;  

ACCERTATA la disponibilità delle risorse economiche necessarie; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell'articolo 1014, comma 4, e dell'articolo 678, comma 9, 

Decreto Legislativo n. 66/2010 e s.m.i., con il presente concorso non si determina una frazione 

percentuale di riserva di posto in favore dei militari delle FF.AA. volontari in ferma breve, volontari 

in ferma prefissata, ufficiali di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata congedati senza 

demerito durante il periodo di rafferma, nonché volontari in servizio permanente, che verrà 

cumulata ad altre frazioni che si dovessero originare in funzione di prossime procedure concorsuali 

per i medesimi fabbisogni di personale di cui trattasi;  

TENUTO CONTO, altresì, che la suddetta riserva di posti si applica anche a favore degli operatori 

volontari che hanno concluso il servizio civile universale senza demerito di cui all’art. 18 del D. 

Lgs. n. 40 del 06/03/2017, come modificato dall’art. 1, comma 9-bis, D.L. 22 aprile 2023, n. 44, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 74; 

PRESO ATTO che il CREA ha adottato la piattaforma CREA DEMETRA per lo svolgimento 

delle procedure concorsuali on line; 

VALUTATO, in ossequio ai principi di economicità ed efficienza del procedimento 

amministrativo, di avvalersi della piattaforma Demetra per il ricevimento delle domande di 

partecipazione e la gestione della procedura concorsuale, nonché di svolgere una prova scritta in 

modalità esclusivamente telematica da remoto, gestita con l’ausilio di una Società specializzata in 

selezione del personale attraverso procedure telematiche; 

VISTA la Trattativa Diretta (TD) n. 4637620/2024 sulla piattaforma di approvvigionamento 

digitale certificata Acquistinretepa - Mercato elettronico della P.A. (MePA) stipulata tra il CREA e 

l’operatore economico C&S Consulenza e Selezione S.r.l. (P.IVA 11312051003), per il servizio di 

gestione tecnica di 2 prove selettive in modalità telematica da remoto; 



 

RITENUTO opportuno procedere in merito 

DECRETA 

Articolo 1 

È indetto, con modalità telematiche, attraverso l’utilizzo della piattaforma CREA DEMETRA, il 

concorso pubblico, per titoli ed esami, del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economica agraria (CREA) per un (01) posto di collaboratore tecnico degli enti di ricerca, VI 

livello, a tempo pieno e indeterminato riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge n. 68/1999 

(COD. L68-01CTER-2024). 

Articolo 2 

Di approvare i seguenti documenti: 

- Bando per il concorso pubblico, per titoli ed esami, del Consiglio per la ricerca in agricoltura 

e l’analisi dell’economica agraria (CREA) per un (01) posto di collaboratore tecnico degli 

enti di ricerca, VI livello, a tempo pieno e indeterminato riservato ai soggetti di cui all’art. 1 

della legge n. 68/1999 (COD. L68-01CTER-2024); 

- Allegato 1 Format CV; 

- Allegato 2 Dichiarazione ex art 47 DPR 445/2000; 

- Allegato 3 Dichiarazione ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000; 

- Allegato 4 Simulazione convocazione/istruzioni; 

- Manuale utente domanda REV08. 

 

Articolo 3 

Di nominare Responsabile del procedimento la dipendente Ilaria Blotti, inquadrata nel profilo di 

Primo tecnologo, in servizio presso l’Ufficio reclutamento, formazione e relazioni sindacali del 

CREA. 

Di nominare Responsabile della gestione informatica delle domande e della gestione telematica 

della procedura, la dipendente Sara Gaudenzi, collaboratore tecnico degli enti di ricerca, VI livello 

del Centro di ricerca Difesa e Certificazione. 

 

Articolo 4 

Di pubblicare il bando sul sito istituzionale del CREA, alla pagina https://www.crea.gov.it/bandi-di-

legge-68-99-categorie-protette e sul Portale nazionale del reclutamento, raggiungibile al seguente 

link: https://www.inpa.gov.it.  

 

Il Direttore Generale 

Maria Chiara Zaganelli 

https://www.inpa.gov.it/
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